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Investimenti e bonus fiscali,
tax planning 2020 delle imprese
MANOVRA

Per i committenti di appalti 
di servizi scattano subito
nuovi oneri documentali

L’iper ammortamento 
può essere mantenuto se si 
chiude l’acquisto nel 2020

Pagina a cura di
Luca Gaiani

Cambiano le agevolazioni e i regimi
di tassazione per le imprese e pren-
dono il via nuovi e più gravosi
adempimenti. Anche nel 2020, come
ad ogni inizio anno, le imprese valu-
tano le novità fiscali al fine di attrez-
zarsi per tempo per sfruttare le age-
volazioni disponibili e ottemperare
alle formalità introdotte. Dal 2020,
il credito di imposta sostituisce su-
per e iper ammortamento, ritorna
l’Ace e diventa nuovamente conve-
niente trattenere utili in azienda.
Scattano infine nuovi oneri docu-
mentali per le ritenute degli appalti
e per le cessioni intracomunitarie.

Controlli sugli appalti
L’avvio del 2020 vede molte imprese
che hanno esternalizzato servizi ad
alto contenuto di manodopera alle
prese con il nuovo e gravoso adem-
pimento documentale introdotto
dall’articolo 4 del Dl 124/2019 (colle-
gato alla manovra 2020). 

La prima scadenza è alle porte:
per i contratti in corso al 1° gennaio
2020 o per quelli iniziati in questo
mese, già dal 17 febbraio si dovranno
attuare i controlli previsti dalla di-
sposizione in presenza dei requisiti
di legge.

Le imprese interessate (sia i pre-
statori che i loro committenti) devo-
no in primo luogo verificare se sus-
sistono le condizioni per rientrare
nella disciplina e, nel caso, se vi sono
i requisiti di esonero (imprese vir-
tuose). In presenza di appalti o rap-
porti simili aventi ad oggetto servizi,
quattro sono le condizioni da verifi-
care: corrispettivo complessivo an-
nuo superiore a 200mila euro; pre-
stazioni caratterizzate da prevalente
utilizzo di manodopera; attività pre-
stata presso le sedi del committente;
utilizzo da parte del prestatore di
beni strumentali del committente. È
opportuno che i committenti map-

pino a 360° i rapporti in essere e pre-
dispongano appositi questionari
per le imprese affidatarie del servi-
zio circa l’esistenza delle condizioni.

Qualora l’appaltatore rientri nel-
le cause di esonero per imprese vir-
tuose dovrà rapidamente richiedere
il rilascio della certificazione al-
l’agenzia delle Entrate comunican-
dola al committente.

Agevolazioni 
Sul versante delle agevolazioni, la
legge di Bilancio ha modificato radi-
calmente il meccanismo del super e
iper ammortamento dal 2020 (sosti-
tuendolo con un credito di imposta)
e dall’altro ha reintrodotto l’Ace già
dal 2019.

Per gli investimenti, si sovrap-
pongono, nel 2020 (primo semestre
per i beni non 4.0), due distinte age-
volazioni. Chi ha prenotato i beni
(con acconto del 20%) entro fine del-
lo scorso anno, applica ancora le de-
duzioni maggiorate della vecchia
legge, a patto di concludere l’inve-
stimento nei tempi previsti. Chi ha
interesse a transitare dal super am-
mortamento al nuovo credito di im-
posta del 6% potrà rinviare l’acqui-
sto (anche se già prenotato) al se-
condo semestre 2020. Per chi ha in-
vece fermato (ordine e acconto 20%
nel 2019) l’investimento iperam-
mortizzabile con le vecchie regole e
intende mantenere questo incenti-
vo, l’attenzione va posta sulla ulti-
mazione entro la fine del 2020
(eventualmente predisponendo, per
opere in appalto ancora in corso,
adeguati Sal a liquidazione definiti-
va). Chi invece vuole applicare il
nuovo credito di imposta (ad esem-
pio perché è in perdita fiscale e vuole
monetizzare il beneficio) dovrebbe
poter risolvere il contratto del 2019,
restituendo l’acconto, e avviare un
nuovo acquisto soggetto alle regole
vigenti. La scelta tra l’una e l’altra
agevolazione, attraverso la risolu-
zione e stipula di nuovo ordine, non
dovrebbe in alcun modo essere cen-
surabile dal fisco ai sensi della nor-
ma anti abuso.

Entro il 30 giugno, le imprese che
vogliono mantenere le vecchie rego-
le per i benefit auto dovranno for-
malizzare (possibilmente con data
certa) le lettere di assegnazione del-
le auto. Per i rapporti avviati dal 1°
luglio, infatti, cambia la tassazione
in funzione delle emissioni del vei-
colo.
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1 L’articolo 4 del Dl 124/2019 attribuisce 
ai committenti di taluni servizi aventi 
prevalente contenuto di manodopera 
resi nelle sedi del committente nuovi 
obblighi di verifica sul versamento 
delle ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente erogati da parte delle 
imprese prestatrici. È necessario che 

chi presta servizi di questo tipo 
(importi annui oltre 200mila euro) e 
così pure il committente che affida i 
medesimi servizi, verifichi la 
sussistenza delle condizioni, ovvero 
dei casi di esonero, attuando se del 
caso le formalità previste dalla norma 
(prima scadenza: 17 febbraio 2020)

LA CHECK LIST

Appalti, partono 
i controlli 
sulle ritenute

Nel passaggio dal 2019 a 2020 
cambiano gli incentivi per gli 
investimenti superammortizzabili. 
Dalle deduzioni dal reddito (ripartite 
in base al piano di ammortamento) 
si passa ai crediti di imposta. Chi ha 
ordinato i beni superammortizzabili 
pagando acconti del 20% entro il 31 

dicembre 2019 deve valutare se farli 
consegnare entro il 30 giugno 2020 
(con il conseguente mantenimento 
del vecchio super ammortamento) 
oppure slittare al secondo semestre 
2020 (perdendo l’efficacia delle 
prenotazioni 2019) entrando così 
nel nuovo credito di imposta

Test investimenti 
per il super 
ammortamento

Il nuovo credito di imposta 4.0 non si 
applica agli investimenti effettuati nel 
2020 ma ordinati nel 2019. Oltre i 10 
milioni, la vecchia agevolazione è più 
conveniente e le imprese dovranno 
adottare le modalità necessarie per 
sostenere il costo agevolabile entro 

fine 2020. Chi applica il nuovo credito 
di imposta deve procurarsi una 
idonea documentazione, a partire 
dalle fatture dei fornitori che 
dovranno contenere un richiamo alla 
legge agevolativa. Occorre inoltre una 
comunicazione al Mise

Nuovo credito 
d’imposta e nuova 
documentazione

Le nuove regole sulla 
determinazione dei benefit delle 
auto concesse a dipendenti, 
introdotte dalla legge di Bilancio 
2020, che sono penalizzanti per 
veicoli con emissioni di CO2 
superiori a 160g/Km, non 
riguardano le assegnazioni risultanti 

da contratti stipulati entro il 30 
giugno 2020. Per questi ultimi 
valgono le norme precedenti (30% 
della tariffa Aci dei 15.000 km). È 
opportuno che entro tale data si 
attuino adeguate formalizzazioni 
con data certa per rientrare nella 
vecchia disciplina

Auto aziendali, 
contratti 
entro il 30 giugno

La legge di Bilancio 2020 ripristina 
l’Ace già dall’esercizio 2019, senza 
soluzione di continuità rispetto 
all’agevolazione che era stata 
abrogata dalla legge 145/208. Il 
coefficiente da applicare alla base 
Ace (compresa quella formata dal 
2011 al 2018) è ridotto all’1,3%. Chi 

vuole sfruttare al meglio l’incentivo 
per il 2020 dovrà evitare riduzioni di 
patrimonio (distribuzioni di riserve o 
rimborso di capitale ai soci) per 
l’intero anno e anticipare il più 
possibile eventuali apporti dei soci 
che, nell’anno di effettuazione, si 
misurano con ragguaglio temporale

Torna l’Ace,
ricapitalizzare 
riprende appeal

Nel bilancio al 31 dicembre 2019 e nella 
dichiarazione Redditi 2020, le società 
di capitali faranno i conti con le nuove 
regole sugli interessi passivi (derivanti 
dalla direttiva Atad). Le maggiori 
penalizzazioni riguardano le imprese 
immobiliari che sono solite 
considerare gli oneri finanziari nel 

valore delle rimanenze, nonché quelle 
imprese che capitalizzano gli interessi 
sulle immobilizzazioni. Questi 
interessi vanno ora considerati per il 
confronto con il 30% del Rol. Anche gli 
interessi di dilazione pagati a fornitori 
(in passato esclusi da Rol) rischiano di 
diventare indeducibili se sopra soglia

Interessi passivi, 
al via il calcolo 
del Rol fiscale

Tra le novità che potrebbero far uscire 
anzitempo dal regime forfettario molti 
lavoratori autonomi (richiedendo 
inoltre l’attivazione di formalità 
immediate come la fatturazione 
elettronica) da valutare la 
reintroduzione del vincolo costituito 

dal possesso nell’anno precedente di 
redditi di lavoro dipendente o 
assimilati al lavoro dipendente di 
importo eccedente 30mila euro. Da 
verificare anche il limite di costi di 
lavoro non superiori a 20mila euro, in 
precedenza non previsto

Forfettari, 
occhi puntati 
sui nuovi vincoli 

Con il 1° gennaio 2020 partono le 
nuove regole Ue per dimostrare la non 
imponibilità delle cessioni intra Ue. In 
attesa di chiarimenti, le imprese 
interessate devono attrezzarsi per la 
raccolta della documentazione 
probatoria (Cmr firmato dal 

cessionario o dal vettore, fattura dello 
spedizioniere ecc.) richiesta dal 
regolamento 2018/1912, 
immediatamente applicabile nella 
normativa interna anche senza 
necessità di recepimento da parte del 
legislatore nazionale

Cessioni intra Ue, 
caccia alla prova 
del trasporto

Riaperta nel 2020 la rivalutazione del 
costo fiscale delle partecipazioni non 
quotate e dei terreni posseduti da 
persone fisiche. L’aliquota della 
sostitutiva viene uniformata all’11% 
anche per azioni o quote con 
percentuali non qualificate. Il termine 

per pagare l’imposta (o la prima rata) e 
per la perizia giurata è il 30 giugno 
2020. Per le partecipazioni, il test per 
stabilire la convenienza a rivalutare va 
fatto tra l’11% sul totale del valore delle 
quote e il 26% della differenza tra 
valore e costo fiscale storico

Test convenienza
sulla rivalutazione 
di quote e terreni

La misura ridotta dell’imposta 
sostitutiva rende più attraente la 
rivalutazione dei beni di impresa. Per i 
beni ammortizzabili la rivalutazione 
costa il 12% (10% per i non 
ammortizzabili) con un risparmio del 
15,9% rispetto al tax rate ordinario 

(Ires e Irap), seppur temporalmente 
differito. I maggiori ammortamenti si 
dedurranno dal 2022 mentre ai fini 
delle plusvalenze da cessione la 
rivalutazione avrà effetto dal 2023. È 
possibile pagare in 3 rate annuali fino a 
3 milioni, 6 rate oltre tale importo

Rivalutazione 
beni di impresa 
più vantaggiosa
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Mancano 20 giorni al tradizionale appuntamento con
Telefisco 2020, il convegno annuale dell’Esperto ri-
sponde-Il Sole 24 Ore, in programma giovedì 30 gen-
naio. Anche quest’anno, al centro dei lavori della
29esima edizione del convegno ci sarà la manovra, tra
decreto fiscale e legge di Bilancio. 

Un appuntamento imprescindibile per i commercia-
listi e gli operatori di impresa che quotidianamente si
trovano a confrontarsi con le novità della legge di Bi-
lancio. 

In qualità di relatori interverranno gli esperti e gli
autori del Sole 24 Ore, affiancati dai funzionari del-
l’agenzia delle Entrate e dagli ufficiali della Guardia di
finanza, che risponderanno alle prime domande sui
principali dubbi applicativi delle nuove disposizioni.
Anche quest’anno Telefisco sarà un momento di for-
mazione professionale accreditata. Ecco, nel dettaglio,
il programma della giornata, con il titolo delle relazioni
e il nome dei relatori:
● Le novità su fattura elettronica e scontrini telema-
tici 
– Raffaele Rizzardi 
● Le novità per l'Iva del 2020 (scambi intra-Ue e nuove

disposizioni interne) 
– Benedetto Santacroce 
● Il regime dei forfettari 
– Gian Paolo Tosoni 
● Gli Isa: revisioni, premiale e controlli –
Gian Paolo Ranocchi 
● La fiscalità locale e i nuovi poteri di riscos-
sione – Luigi Lovecchio 
● I compiti di controllo di sindaci e revisori
nella crisi d’impresa – Nicola Cavalluzzo
● Le novità su contabilità e bilanci – Franco
Roscini Vitali 
● Le modifiche ai reati tributari e la regola-
rizzazione degli illeciti 

- Antonio Iorio
● La stretta sulle compensazioni e le ritenute – Lu-
ca Gaiani 
● Il nuovo obbligo di contraddittorio preventivo e le
novità per l’accertamento - Dario Deotto 
● Le nuove regole sugli interessi passivi e dividendi –
Marco Piazza 
● La svolta sulla tassazione del trust – Angelo Busani
● Le regole per i nuovi crediti d’imposta su investi-
menti, attività di ricerca e sviluppo e innovazione tec-
nologica – Primo Ceppellini 
● Il bonus per le aggregazioni e le novità per le auto
aziendali 
– Roberto Lugano. 

Attiva la sede
Le prime sedi dalle quali seguire l’evento sono già
state attivate (l’elenco è disponibile online e nella
scheda ), ma ulteriori partner (istituti di credito, ordi-
ni professionali e organismi associativi locali), posso-
no attivarne di nuove. Per diventare partner di Telefi-
sco 2020 è necessario:
1) mettere a disposizione una sala convegni di di-
mensioni sufficienti (da 50 a mille posti) il giorno 30
gennaio 2020 e il pomeriggio del giorno precedente
(allestimento e prove tecniche);
2) attrezzare la sala convegni con parabola satellitare
(diametro minimo consigliato 80 centimetri) puntata
su 13° Est — hot bird (ricezione canali Rai, Mediaset,
Sky), decoder satellitare – schermo (2x3 metri o 3x4
metri), impianto di amplificazione-videoproiettore;
3) consentire l'accesso gratuito alla manifestazione,
previa iscrizione online sul sito del Sole 24 Ore.
(eventuali deroghe alla raccolta iscrizioni con moda-
lità differenti, andranno concordate con la nostra
segreteria);
4) autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi
del Dlgs 196/03 e dell’articolo 13 Gpdr 679/16).

Come iscriversi
Per partecipare ci si può iscrivere online. In alternativa,
da metà gennaio, sarà possibile acquistare la versione
streaming che resterà poi accessibile anche nei giorni
successivi al 30 gennaio 2020.

Per informazioni 
Servizio clienti: 02/30300607; e-mail telefi-
sco@ilsole24ore.com.
Attivazione delle sedi:
02/34973209; e-mail: pino.appella@consulta-
mi.com.

IL PROGRAMMA DEI LAVORI

La stretta sulle compensazioni e le ritenute - Luca 
Gaiani
Il regime dei forfettari - Gian Paolo Tosoni
Le modifiche ai reati tributari e la regolarizzazione 
degli illeciti - Antonio Iorio
Il nuovo obbligo di contraddittorio preventivo e le 
novità per l’accertamento - Dario Deotto
La fiscalità locale e i nuovi poteri di riscossione - 
Luigi Lovecchio
Gli Isa: revisioni, premiale e controlli - Gian Paolo 
Ranocchi
La svolta sulla tassazione del trust - Angelo 
Busani
Le novità su fattura elettronica e scontrini 
telematici - Raffaele Rizzardi
Le novità per l’Iva del 2020 (scambi intra-Ue e 
nuove disposizioni interne) - Benedetto 
Santacroce
I compiti di controllo di sindaci e revisori nella crisi 
d’impresa - Nicola Cavalluzzo
Le novità su contabilità e bilanci - Franco Roscini 
Vitali
Le nuove regole sugli interessi passivi e dividendi 
- Marco Piazza
Le regole per i nuovi crediti d’imposta su 
investimenti, attività di ricerca e sviluppo e 
innovazione tecnologica - Primo Ceppellini
Il bonus per le aggregazioni e le novità per le auto 
aziendali - Roberto Lugano

TELEFISCO 2020
Anche l’edizione

di quest’anno
sarà accreditata

per la formazione
professionale

QUO TIDIANO  
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— Nome Cognome
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianofisco.ilsole24ore.com
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